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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 115 del  03/12/2015

OGGETTO:  CONCESSIONE  ASSEGNO DI  MATERNITÀ  E  ASSEGNO  AL NUCLEO 
FAMILIARE  CON  ALMENO  TRE  FIGLI  MINORI  (L.  448/98,  ARTT.  65  E  66  E 
SUCCESSIVE MODIFICHE) - RECEPIMENTO PARERE ANCI .

L’anno duemilaquindici il giorno tre del mese di dicembre alle ore 16:30 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

VACCARI ALBERTO

CASSINADRI MARCO

BLENGERI GRAZIELLA

GROSSI MASSIMILIANO

TAGLINI SILVIA

BENEVENTI MILENA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Assente

Presente

Presente

Assiste il Segretario BININI EMILIO.
IL Sindaco VACCARI ALBERTO constatato il numero legale degli intervenuti dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: CONCESSIONE  ASSEGNO  DI  MATERNITÀ  E  ASSEGNO  AL  NUCLEO 
FAMILIARE  CON  ALMENO  TRE  FIGLI  MINORI  (L.  448/98,  ARTT.  65  E  66  E 
SUCCESSIVE MODIFICHE) - RECEPIMENTO PARERE ANCI 

LA GIUNTA 

Richiamati gli atti sottoindicati:

-  la Legge 448/1998 e  successive modifiche, con la quale sono stati istituiti l’Assegno ai  
nuclei familiari con almeno tre figli minori (art. 65) e l’Assegno di maternità (art. 66);
-  il  D.M.  21/12/2000 n.  452,  con il  quale è  stato   emanato  il   “Regolamento  recante 
disposizioni  in  materia  di  assegni  di  maternità  e  per  il  nucleo  familiare,  in  attuazione 
dell'art. 59 e degli artt.. 65 e 66 della L. 23.12.1999, n. 488”;
- l’art.  14 della CEDU (Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti  dell'uomo e 
delle libertà fondamentali) relativo al principio di non discriminazione;

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e 
successive modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO:

- che la Corte Costituzionale ha più volte sancito che, al di là del nome, è necessario, per 
qualificare la natura giuridica di  un istituto,  individuarne la  finalità,  e che sia nel  caso 
dell’assegno per  il  nucleo familiare,  che in  quello  di  maternità,  si  tratta  di  fornire  una 
provvidenza economica a tutela di un diritto fondamentale;

-  che  il  messaggio  dell’INPS  del  4/9/2013  ha  stabilito,  per  diversi  tipi  di  prestazioni 
assistenziali  -  quali  quelle  di  invalidità  civile  ed  indennità  di  accompagnamento  - 
l’estensione della fruizione a tutti gli stranieri regolarmente residenti da almeno un anno in 
Italia;

PRESO  ATTO  della  comunicazione  inviata  dal  Comune  di  Ferrara,  al  termine  del 
seminario formativo “I cittadini  stranieri  e l’accesso al welfare. Analisi  di  casi concreti”,  
organizzato dal Comune di Ferrara con la collaborazione del  Ministero dell’Interno e il 
patrocinio dell’Unione Europea. Comunicazione,  assunta agli atti  dell’Ente con prot. n. 
932 del 20/01/2015, a cui era allegato un vademecum che individua le categorie di cittadini 
di Paesi terzi, regolarmente soggiornanti in Europa, per le quali ad oggi non è possibile 
adottare disparità di trattamento in materia sociale, rispetto ai cittadini italiani, in quanto 
protette da disposizioni  europee,  che prevedono la parità di  trattamento e il  divieto  di  
discriminazione;

PRESO ATTO altresì,  della comunicazione prot.  n.  4/W/LP/UI/CO – gm 15 inviata dal 
Sindaco  di  Prato,  Matteo  Biffoni,  delegato  ANCI  all’Immigrazione  e  Politiche  per 
l’integrazione in data 20 gennaio 2015, che riporta lo stesso breve vademecum e invita i 
Comuni a tenerne conto onde evitare l’apertura di onerosi contenziosi amministrativi;



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

TENUTO CONTO  che,  nel  corso  dell'anno  2015,  sono  state  avanzate  al  Comune di 
Casalgrande diverse domande di concessione dei benefici in oggetto da parte di cittadini 
stranieri, di diversa nazionalità, regolarmente residenti da almeno un anno in Italia, che 
restano in attesa di risposta a fronte dei necessari approfondimenti;

CONSIDERATA l’utilità  di  adottare  tutte  le  misure  utili  al  fine  di  prevenire  eventuali 
contenziosi,  per  non  esporre l’amministrazione comunale  a esiti  analoghi  a  quelli  che 
hanno portato altre amministrazioni locali a dover pagare spese legali per soccombenza, 
per comportamento giudicato discriminatorio ai sensi dell’art. 14 della CEDU;

RITENUTO di avviare un percorso di approfondimento della materia, contattando i servizi 
preposti dei comuni del distretto, del Comune di Reggio Emilia, del Comune di Modena e 
del Comune di Ferrara;

RILEVATO che il Comune di Modena ha adottato in data 15/04/2014 un atto di indirizzo 
teso ad evitare discriminazioni nell’assegnazione dei benefici in oggetto, supportato dal 
recepimento di un parere espressamente richiesto ad ANCI, in data 30/1/2014, prot. n. 
11615/VII.08; 

RILEVATO ALTRESI’ che  il  parere  di  ANCI  pervenuto  al  Comune di  Modena in  data 
18/3/2014,  prot.  n.  32858/VII.08  e  conservato  in  copia  agli  atti  del  servizio,  risulta 
favorevole all’estensibilità dei benefici,  quali  assegno di maternità e assegno al  nucleo 
familiare numeroso a tutti gli stranieri, regolarmente soggiornanti in Italia ai sensi dell’art. 
41 del Testo Unico sull’Immigrazione;

RITENUTO pertanto opportuno anche per il Comune di Casalgrande recepire il parere di 
ANCI in materia;

RICHIAMATO l'art. 48 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

PRESO ATTO CHE:
-  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis,  comma  1,  del  Testo  unico  e  dell’articolo  17,  comma  5,  del  Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, il parere favorevole del responsabile del settore 
Politiche sociali e volontariato in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa;
-  il  presente  provvedimento  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;

RITENUTO di provvedere in merito;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. DI RECEPIRE il parere di ANCI in materia di non discriminazione nell’ambito della 
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erogazione  di  prestazioni  e  benefici  di  sicurezza  sociale,  quali  l’assegno  di 
maternità e l’assegno al nucleo familiare con almeno tre figli minori (artt. 65 e 66 L. 
448/98), riconoscendone l’accesso a tutti gli stranieri regolarmente soggiornanti in 
Italia da almeno un anno con  permesso di soggiorno valido, ai sensi dell’art. 41 
T.U. immigrazione;

SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai  sensi dell’art 134, 
comma 4 del Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e 
unanimi, espressi in forma palese, la Giunta comunale

D E L I B E R A

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  poter 
procedere alla accettazione delle istanze 2015 ancora in attesa di risposta.

S I  R E N D E  N O T O

CHE il Responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 cui rivolgersi e chiedere informazioni in caso di bisogno è il Responsabile del  Settore 
Politiche Sociale e volontariato – Carla Berselli;

CHE avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è 
ammessa  impugnazione  per  vizio  di  legittimità  (incompetenza,  violazione  di  legge, 
eccesso di  potere)  proponibile,  da  chi  vi  abbia  legittimo interesse,  presso il  Tribunale 
amministrativo  regionale  competente  entro  60  giorni  dall’ultimo  di  pubblicazione  e 
comunque dal momento della venuta conoscenza dello stesso.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
VACCARI ALBERTO

IL Segretario
BININI EMILIO


